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Mondiali 

«Garanzie 
sugli 
appalti» 
• • Ancora polemiche sul 
megaprogetti (e sui metodi) 
per I Mondiali del '90 nella ca
pitale. Con un comunicato, la 
Flllea Cgii avverte che il «vero 
problema è la forma dell'affi
damento dei lavori per ie ope
re del Mondiali». In concreto, 
la trasparenza e l'affidabilità 
degli appalti. Il sindacato, in
tatti, chiede garanzie sulla 'or
ganizzazione del lavoro, sulla 
sicurezza e sul controllo del 
subappalto'. Per quanto ri
guarda la presenza di una so
cietà pubblica come l'Italstat, 
che nell'area dello Sdo ha 
grossi interessi, il comunicato 
della Flllea Cgii afferma: -La 
presenza dell'ltalstat non rap
presenta una operazione di 
speculazione fondiaria, ma 
deve essere invece la garanzia 
della realizzazione del siste
ma direzionale orientale». Il 
decreto legge per i Mondiali 
non soddisfa neanche il grup
po del Pei alla Regione. Se
condo i comunisti, il decreto 
de) governo «promette mi
gliala di miliardi per le opere 
del mondiali, sottraendoli a fi
nanziamenti già stanziali per 
Roma capitale». Il Pei chiede 
l'Immediato Intervento del 
consiglio e della giunta regio
nale iper ottenere sostanziali 
modifiche» e Interventi con
creti per la realizzazione di un 
anello di trasporti ferroviari 
urbani, la proroga degli sfratti 
per gli esercizi alberghieri, lo 
sviluppo di ostelli e attrezzatu
re per II turismo giovanile e 
•progetti di Intervento per la 
riqualificazione e promozione 
del patrimonio culturale e am
bientale del Lazio». 

Ardeatina 

Sei ore 
di 
fuoco 
• V Sei ore di fuoco, le fiam 
me hanno iniziato ad alzarsi 
verso le 11,30 di ien mattina 
sulla Ardeatina, all'altezza di I 
civico 285, e sono state do 
mate solo alle' 17. Ad incen 
diarsi sono state le sterpaglie 
Incolte, ma il fuoco, spinto dal 
vento e favorito dal caldo in 
tenso, ha raggiunto un campo 
di grano e si e spinto a ridosso 
di Ire villette. Le lingue di fuo 
co hanno lambito i giardini 
delle case, ma per fortuna I 
vigili del fuoco sono riusciti a 
contenerle, 

Intanto la giornata di Ieri ha 
(atto sfiorare un altro record, 
con oltre 120 Interventi del vi
gili. Gli incendi più grossi si 
sono verificati sull'Appio Anti
ca e sulla Pontina, mettendo a 
rischio gli stabilimenti cine-
matograiicl della «De Laureti-
ti». Due grandi boschi sono 
stati attaccati dalle fiamme a 
Castelgandolfo e fra Trevigna-
no e Anguilla», sul lago di 
Bracciano. 

I comunisti accusano Malerba L'assedio di 5.000 camioncini 

«Promette a tutti ordine ̂ pulizia «Secondo l'assessore dovrebbero 
ma il suo progetto intasare vicoli e strade 
non esiste nemmeno sulla carta» per rajgungere i posti di vendita» 

«Un bluff il piano dei mercati» 
È alle porte l'assedio di cinquemila camioncini 
mobili, carichi di frulla, verdura, pesce, in movi
mento da un capo all'altro della città «Se il piano 
di Malerba, per riordinare gli 80 mercatini rionali, 
prenderà il via sarà un inferno» dicono i comunisti, 
che ieri hanno tenuto una conferenza stampa. Fo
tografie dei guasti, accuse di bluff al Campidoglio, 
e un «contropiano» pronto a giorni. 

GRAZIA LEONARDI 

•si «Ve II immaginate cin-

ajemila camioncini in marcia 
le 6 del mattino, tra i vicoli 

del Pantheon e le strade dei 
Parioli, sul lungotevere e dalla 
Nomentana al centro, tutti in 
fila (si fa per dire) tentando di 
raggiungere I posti negli ottan
ta mercatini rionali? Un Infer
no. Un po' di calma fino alle 
14 eppol di nuovo la bolgia, la 
carovana che si rimette in mo
to, che si snoda in cerca di 
nmesse per chiudere banchi a 
quattro mole e frulla, verdura, 
pentole, fiori, pesce e quan-
l'allro nei magazzini». La se-

alieni» di Ingorghi è alle pone 
ella capitale. La raccontano, 

Ira toni drammatici e faceti, i 
comunisti della commissione 
consiliare per il commercio, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina. 
Daniela Valentinl ed Enzo 
Proietti, affiancati da due rap-

Erasentanti di circoscrizione, 
laudlo Ceino e Omello Stor

tine partano esempi spiccioli, 

flash quotidiani. Parlano di 
Cadi di assedio da automar
ket che scatteranno quando 
l'assessore al commercio, Sal
vatore Malèrba, darà il via al 
suo plahoper rimettere ordi
rle negli 80 mercati sorti «in 
tede Impropria-. Nei confron
ti dell'assessore, «che fa tanta 
caciaia e pochi atti di gover
no», I comunisti sono lapidari. 
Malerba - dicono— cura la 
suaimmagine, si fa propagan
da, porta ai pretori ròmanFsue 
idee personali, mai approvate 
dalla giurila* mai discusse Con 
le circoscrizioni, con gli ope
ratori e i sindacati. 

Anche |l Pel vuole rimettere 
órdine:,e pulizia nei mercati. 
«CI sono situazioni Invivibili -
dice Daniela Valentin! - .Ma 
ognuno ha le sue spine. In un 
caso servono banchi sii quat
tro ruote al posto di quelli di
ventati-fissi con gli anni. In un 
altrove rheglto ridimensionare 
il numero di operatori, spo
starne alcuni nei plateàtici già 

Il mutato di via Doria 

pronti e ancora non conse
gnati alla città. Altri possono 
scomparire» È II contropiano 
dei comunisti. Lo renderanno 
pubblico, studiato fin nel det
tagli, a glomi. Intanto il mal
governo è presto esemplifi
cato. Anzitutto lo schema di 

delibera, stilato da Malerba, 
sorvola i casi Incandescenti. 
C'è un elenco di strade dove I 
banchi dovranno sloggiare al
le 14.1 mercati del centro sto
rico-tono 12. quelli del Parioli 
tre, altrettanti a Monleverde 
Vecchio, cinque nella V* cir

coscrizione... totale 39. Il mo
vimento di camioncini può 
paralizzare interi quartieri. E II 
Campidoglio non ha un plano, 
non ha studiato un design per 
ì camioncini, non si cura del 
costo, SO-120 milioni ognuno. 
Per cinquemila bancarellari, 

50-60 in ognuno degli 80 mer
cati, darà 250 milioni di sov
venzione tono bruscolini In 
un giro di miliardi Quanto ài 
13 plateatici, progettati dalla 
precedente giunta di sinistra, 
sono già pronti nelle nuove 
periferie. Aperti neache uno, 
la delibera di concorso per gli 
operatori è lentia da due anni. 
Per Porta Portele e I Mercati 
generali, sulla cui testa pendo
no ordinanze di chiusura del
l'assessore al commercio, au
menta Il degrado: gli abusivi 
crescono a Porta Portese est, 
e del 4 miliardi e mezzo, desti
nati all'Ostiense dalla giunta 
per tamponare 1 guasti, non è 
Mata spela una Un. Al Trionfa
le l'area del nuovo mercato è 
pronta, un'ordinanza del Co
mune permette al 310 opera
tori di rientrare, ma l'arredo è 
nel caos, mancano perfino gli 
allacci della luce. A via Sannio 
tutto tace e marcisce da due 
anni. Ogni piazza un bubbo
ne, dodici concentrati nel 
centro, dove i consiglieri cir
coscrizionali hanno spinto per 
riadattare I mercati con pro
getti di illustri architetti, cosi 
per San Cosimato e Campo 
de' Fiori. Ma le risposte anco
ra non arrivano. E elioni cosa 
c'è dietro gli exploit di Maler
ba? Forte unto chiasso per la
sciare il settore commercio in 
mano a chi lo governa da 
sempiè, I grossi pesci che ten
tano di fagocitare quelli pic
coli? 

Proteste dopo la caduta di un piccolo a Brevetta 
• 1 «Questo residence e 

altri bimbi sono precipitati)) 
ROSSELLA RIKRT 

fTnntMi il sole F c c o " S ran caldo, Immortalato 
•.vini VII «n j n u n a embiemaUcafoto scalla-
UnrCO r iparo ta a piazza San Pietro. La signora 
m fa77nlt>ttfinp è appoggiata alla colonna, in te-

ituzoienone _ rmmo lemativo d, npararsi 
Ò flUddli dal sole: un fazzolettone a qua-

dri. Nella piazza deserta è difflci-
• • • M " " ™ » - • - - • • • le trovare un qualsiasi sollievo 
alla calura che In questi giorni ha assalito la città. All'ora più 
rovente del giorno, scenette come questa proposta dalla foto è 
facile vederne. Spossati dai caldo, al turisti rimane solo coprirsi 
la testa e allungarsi a lena, in attesa di un filo di vento. 

tal Trenta metri quadrati 
per vivere, solo II perimetro 
del pianerottolo per giocare. 
Francesco Mariano Dos Reis, 
cinque anni, «ospite» con la 
sua famiglia e le altre sfrattate, 
nel «residence Roma» in Via 
Bravetta 415, ha cercato un'u
scita dalla sua «celia» Vener
dì, nel pomenggio, ha aperto 
la porta che dà sulla scala an-
tteendio, al quarto piano, ed è 
precipitato nel vuoto. Solo I 
fili dello stenditoio dell'mqui-
lina del terzo piano ne hanno 
attuttito la caduta. Ricoverato 
al San Camillo in prognosi n-
servata, ieri non riusciva anco
ra a parlare, ha continuato a 
piangere In stato cqnfuslona-
le, sotto schock. E il terzo In
cidente nel residence In soli 
Ire anni «Una bimba pìccolis
sima è morta l'altr'anno per 
una caduta identica a quella di 
Francesco • racconta Franco 

Chiedila, un altro sfrattato e 
alloggiato a spese del Comu
ne nel residence - e un altro 
bambino è slato ricoverato in 
condizioni gravissime. Qui è 
tutto fatiscente, pieno di pen
coli e di manutenzione non se 
ne parla proprio». Gli inquilini 
delie «celle dorate». 1 miniap
partamenti fatiscenti che il 
Comune paga a peso d'oro ai 
proprietari del residence, ac
culano. Degrado, totale as
senza di interventi di manu-
tenzkme, spazi angusti, il cor
tile con le tue rare aiuole zona 
off-limits per i bambini. «Se la 
scala anucendio fosse stata si
cura, se non fotte stata sepa
rata dal muro da quel male
detti 19 centrimeli! nel quali t 
precipitato Francesco, la tra
gedia si sarebbe potuta evira
re». Riunito in coordinamen
to, il «popolo dei residence», 
circa 3400 persone in luna 

Roma, ancora sotto shock per 
Il drammatico incidente acca
duto al piccolo Francesco, ha 
preso di nuovo la,parola- Per 
dire al Comune che l'assisten
za alloggiauva agli sfrattati de
ve essere un servizio provviso
rio e qualificalo e non perma
nente, degradante e pericolo
so come lo è per tante perso-. 
ne. Per pretendere una casa 
dignitosa in cui vivere. «Una 
richiesta sacrosanta e per 
giunta «economica» per il Co
mune • commenta Esterino 
Montino, consigliere comuna
le del Pei - dal momento che 
per un miniappartamento nel 
residence l'amministrazione 
spende ogni giorno, 15mi!a li
re a persona. 26 miliardi l'an
no Una bella tona per i pro
prietari dei cinque residence 
convenzionati, «Lo Sportlng», 
•Le due Torri», «IL residence 
Roma», «Lo Yunior» e quello 
di Val Cannula. Uno spreco 

per 11 Comune». Con la Stessa 
cifra, hanno proposto da tem
po I comunisti, U Comune po
trebbe accendere un mutuo 
con la Cassa depositi e presti
ti, e acquistare 1500-1800 ap
partamenti: «Sarebbe in gra
do, insomma - conclude Mon
tino- di dare una sistemazio
ne alle 1200 famiglie alloggia
te nel residence, e di disporre 
di 500 appartamenti sfitti da 
usare in casi di emergenza. 
Quando crolla un palazzo o 
quando c'è uno sgombero per 
motivi di sicurezza: Oppure 
pergàrantire un tettò alle don-. 
rie vittime di violenza sessuale 
è fisica in famiglia, :costrette, 
spesso con i figli, a lasciare la 
propria casa». Gli sfrattati dei 
residence si sono dati'appun
tamento mercoledì in Campi; 
doglio, che riapre i battenti 
dòpo una «pausa» biblica. 
Con toro ci:sarà anche la fami
glia del piccolo Mariano Fran
cesco. 

Master 
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Scalpelli per il delitto Pischedda 
_ • Erano indizi, adesso so
no diventate prove che accu
sano duramente, che potreb
bero bastare per un ergastolo. 
Si tratta dei fiammiferi anti
vento e degli scalpelletti per 
lavorare il legno di Adalberto 
Monconi; dei due oggetti che, 
net corso dell'interminabile 
istruttoria per risolvere il «ca
so Pischedda», il giovane non 
è mai riuscito a spiegare il 
possesso. Quegli scalpelli so
no serriti per uccidere Ida Pi
schedda, nella stessa casa do
ve abitava con il fidanzato e 1 
suoi genitori; poi con i fiam
miferi antivento è stato bru
ciato il corpo sezionato della 
giovane. Lo dice il giudice 
istruttore Vitaliano Calabria 
che, dopo aver ricevuto sul 
suo tavolo l'esito della perizia 
sui resti della donna, ha deci
so l'arresto dì Monconi. Arre
sto confermato nei giorni 
scorsi dal Tribunale della li
bertà. 

Potrebbe dunque essere ta 
svolta decisiva per un «caso» 
che fino a qualche mese fa 
sembrava senza soluzioni. Un 
«giallo» in piena regola; con 
lutti i tasselli in ordine meno 
che uno. Un uomo sospettato 
dell'omicidio, un movente e 
tutta una serie di contraddi
zioni reali negli alibi degli in-

Resterà in carcere Adalberto Monco
ni, accusato d'aver ucciso undici anni 
fa la fidanzata Ida Pischedda. Il Tribu
nale della libertà ha respinto ìl ricor
so del suo avvocato confermando la 
validità del mandato di cattura, 
emesso due settimane fa dal giudice 
istruttore Vitaliano Calabria. Per il 

magistrato Monconi uccise la giova
ne donna con i suoi scalpelli da scul
tura, poi sezionò il cadavere e lo bru
ciò per distruggere ogni aspetto ma
teriale della giovane Ida. L'accusa 
viene suffragata dall'esito della peri
zia necroscòpica recentemente effet
tuata sui resti della donna. 

quisiti, Adalberto Monconi e 
la madre Domenica Lìmongì. 
Tutto meno la prova oggettiva 
che stabilisse che l'indiziato 
aveva ucciso Ida Pischedda. 
Così per undici anni dopo il 
ritrovamento dei resti della 
donna, il 14 gennaio del 1977, 
si è assistito ad una snervante 
battaglia dei giùdici per trova
re la «prova* per far condan
nare il presunto omicida. Sta
volta sembra che di dubbi ce 
ne siano rimasti pochi. Adal
berto Monconi, dopo aver ve
stito i panni dell'accusatore, 
del testimone chiave, dell'im
putato assolto poi di nuovo 
sospettato, adesso rimarrà in 
carcere, in attesa del rinvio a 
giudizio, con l'accusa dì omi
cidio premeditato. Rischia un 
ergastolo. 

ANTONIO CIPRIA!» 

Il giudice Calabria ha otte-
nutòle prove che cercava dal
la perìzia dei professori Giusti 
e Merli ai quali era stato chie
sto di precisare se le lesioni 
trovate sulla volta cranica del
la Pischedda potevano èssere 
state provocate da scalpelli 

Gr la lavorazione del legno. 
risposta dei periti è stata 

positiva, anzi i professori Giu
sti e Merli hanno trovato inci
sioni dalle caratteristiche tipi
che di due scalpelli di proprie
tà del Monconi; uno a lama 
retta con un tagliente di 30 
millimetri, l'altro con una 
sgorbia semicanalata di 12 
millimetri. Con quelle armi, di
ce il giudice, Adalberto Mori-
coni, m preda ad una violenta 
crisi di gelosia per il fatto che 
la fidanzata era tornata a casa 

tardi, infierì contro Ida Pi
schedda colpendola quaranta 
volte, alla testa, al braccio e in 
altre parti del corpo. 

Il secondo indizio riguarda 1 
fiammiferi trovati accanto ai 
restì carbonizzati della Pi
schedda in una discarica a 
Marcigliana. Una scatola di 
fiammiferi del tipo identico 
era nascosta sotto I sedili del
la macchina dì Monconi al 
momento del suo primo arre
sto, tre mesi dopo il ritrova
mento della giovane donna. 
«Lì avevamo acquistati il gior
no prima della scomparsa di 
Ida - ha giustificato Adalberto 
Monconi - lei fumava la pipa 
e aveva bisogno di quei fiam
miferi antivento». 

Secondo ìl giudice è Mori-

coni stesso a scrivere l'ammis
sione della sua colpevolezza, 
nel famoso memoriale dì 108 
pagine nel quale il giovane ac
cusa con violenza la madre 
Domenica Umongì e il suo 
amante dell'uccisione della fi
danzata. «Ida il 20 gennaio -
scrive - . Sono qui a scrutare il: 
prospero spento. Basta che 
qualcuno getti benzina su un 
corpo qualsiasi e questo bru
cia in pochi secondi*. Quasi 
un bisogno di liberare la co
scienza del peso di un delitto, 
descrivendone i dettagli, sot
tolineò il pm che per primo 
indagò sul delitto, Giorgio 
Santacroce che prima arrestò 
il giovane per calunnia poi per 
omicìdio in concorso con la 
madre. Troppo dettagliato sul
le fasi dell'omicidio il raccon
to di Adalberto Monconi. 
Troppo per semplici deduzio
ni logiche, disse il pm nel 
1977. E la stessa cosa è messa 
in evidenza nelle motivazioni 
dell'arresto deciso dal giudice 
Vitaliano Calabria. In numero
si passi Monconi rivisita le 
scene del delitto spinto dalla 
stessa psicopatia istrionica 
epitimica che secondo i periti 
psichiatrici l'aveva portato ad 
una gelosia morbosa nei con
fronti di Ida. 

L Z H 

Martedì 
la metro A 
sciopera 
per 4 ore 

La metro A ferma perquattro óre, dalle 11 alle 15, 
prossimo. L'agitazione è stara proclamata dalle strutture 
sindacali dei lavoratori della linea, per protesta, dicono In 
un loro comunicato, contro .il non soddisfacente slato di 
attutitone degli impegni assunti dall'agenda a suo tempo 
in memo alla situazione ambientale della linea». I lavorato
ri affermano che è possibile una rèvoca dello sciopero se 
i responsabili di Regione è Comune convocheranno una 
riunione per esaminare la situazione entro domani. 

A venetri 
la nuova giunta 
costituita 
daDcPr iePsI 

Accordo raggiunto per la 
nuova giunta diVelletrt. Ieri 
De, Psfe Prl hanno firmato 
l'accordo. Sindaco della 
cittì sari un repubblicano, 
cori vice socialista; I de 
avranno tre assessori, due I 
repubblicani e due (oltre al 

•• — vicesindaco) i socialisti. 
L'accordo raggiunto riguarda anche la Usi locale, che sarà 
guidata da un democristiano, che avrà a fianco, come 
vicepresidente, un socialista. 

Democristiani 
e socialisti: 
record 
di assenze 

Finiranno nel «Guiness del 
primati» I consiglieri de e 
psi della commissione am
biente capitolina? Pone -a, 
Il consigliere verde Piolo 
Guerra ha scritto agli editori 
del prezioso volume per 
chiedere I inserimento del 
suol colleghi dei due partiti. 

Infatti, costoro non hanno partecipato a nessuni: delle 
oltre 210 riunioni della commissione. Assente, secondò 
Ouerra, «scientificamente programmate par sminuire la va
lidità politica della stessa commissione.. 

Arrestato 
un esponente 
della banda 
della Magìiana 

Carmine Zumpano (nella 
foto), 37 anni, uno dei più 
grossi esponenti della ban
da della Magìiana, è stato 
arrestalo l'altra notte dagli 
agenti della sesta sezione 
della squadre mobile. L'uomo ere rifugialo in una vili* 
all' 11 chilometro della via Ardeatina. Insieme a Zumpano 
e stata arrestata anche una donna di 26 anni, Pattizia 
Ruvio, con precedenti per spaccio di droga. Nella villa 
sono stati trovati quattro etti di eroina, amue munizioni. 

Indagine 
sulla morte 
di un uomo 
al S. Eugenio 

Idilio Cabussi, un uomo di 
38 anni, è morto ieri sera al 
S Eugenio, dove era stato 
condotto poco prima In fin 
di vita da alcune persone 
che lo avevano trovalo 
ubriaco nella tollelte di un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . bar al Laurentlno. Cinque 
— — ™ ™ ™ ™ ™ giorni la I uomo era stato 

ricoveralo, sempre allo1 stesso ospedale, dopo un pestag
gio subito da alcuni sconosciuti al quarto ponte del Lau
rentino 38. La polizia sta indagando sulle cause della mor
te. 

M u O i e Un operalo è morto ieri po-
-»•-—•!•"• meriggio in una cava di sab

bia della società Sa.Si.So. a 
Priverno, vicino a Latina. 
Luigi Berti, 42 anni, si trova
va su uno scavatore per 
riempire un autotreno, La 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sabbia bagnata era ormai 
——•————•.. | u t t a asciutta, ed improvvi

samente ha ceduto sotto le ruote del mezzo. L'operaio ha 
fatto in tempo a saltare fuori dallo scavatore, ma è stato 
travolto da lina montagna di sabbia, causata da uno smot
tamento ormai a ripetizione. Il suo corpo, a tre metri di 
profondità, è slato recuperato dai vigili del fuoco. 

del cantiere 

Cadavere 
di donna 
ritrovato 
sulla Colombo 

Il cadavere di una donna, 
parzialmente bruciato, e 
stato ritrovalo ieri sere in 
una scarpata lungo la via 
Cristoforo Colombo, all'al
tezza dell'Incrocio con la 
via Pontina. Riho * tarda se-

' - • '••• ••• ra gli Inquirenti ancora non 
" " ~ " ^ T - " " — " — " " ™ riuscivano a dare un nome 
alla dònna bruciata. Ieri mattina invece il corpo di un 
uomo è affioralo dalle acque del Tevere vicino ponte Ri-, 
soraimento. Probabilmente_si tratta di un uomo di colore 
dall'apparente eri di 40-45 anni. Il corpo presentava i 
segni di una lunga permanenza in acqua. 

STEFANO DI MICHELI 

Ma voi che fete 
dal 17 luglio? 

l'Unità 
Domenica 
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